Quadro 1: Provo la stessa emozione di un tempo quando suoniamo i nostri classici. Purtroppo a volte la realtà pesa in maniera negativa sulla musica, perciò suoniamo solo le canzoni che ci sentiamo di suonare in quel particolare momento; c'è così tanto materiale che il live set viene deciso in base alle nostre sensazioni. Come quando dipingi un quadro: cominci, poi sospendi per un po', quindi continui un altro pò...

Quadro 2: Molti inglesi sono innamorati dell’Italia per i modi, la storia, il modello di vita. Per un inglese ciò può essere frustrante se non ci si abitua: un esempio è la chiusura pomeridiana dei negozi. Per uno straniero la grande cosa dell’Italia è il senso dell’arte. Gli italiani sono gente d’arte, vedono l’arte in tutto e apprezzano qualunque cosa. Noto una grande differenza nelle riviste: ci sono cose che in Gran Bretagna non troverebbero posto nel main stream dei media. 

Quadro 3:  È difficile definire la nostra carriera in poche parole. Si tratta di musica. Si diventa ambasciatori della musica. Si deve dare un significato al proprio lavoro attraverso una delle forme d’arte più completa, che ti permette di coprire altri settori artistici: si possono disegnare le copertine per i  propri CD, utilizzare immagini per i video delle proprie canzoni. La musica è una forma d’arte multimediale ed è per questo che è la più grande.

Quadro 4: La musica tocca le corde dell’anima in maniera profonda. L’opera è il tentativo di tradurre in musica ciò che viene dall’anima: la musica che giunge alle orecchie è il massimo risultato producibile, qualcosa ti sta parlando mentre cerchi di capire cosa stia dicendo. Significa lavorare traducendo i messaggi che l’anima ci invia. Se speri nella vita, se sei abbastanza forte per credere nella tua musica allora questi messaggi arriveranno a te e potrai lavorerai con questa forma d’arte nel giusto modo. Se fai musica per ragioni egoistiche, rimarrai sordo e non sarai in grado di sentire i messaggi della tua anima. 

Quadro 5: Senza l’arte l’anima si ammala. Si discende nella bassezza, si diventa bestiali. L’arte ti eleva e ti rende un vero individuo. Ci aiuta a ricordare cosa siamo e cosa dovremmo essere.

Quadro 6: Non si tratta di lavorare con la musica in maniera sottile: questo non mi riguarda. Si tratta di vivere la vita. Se vivi la tua vita sul filo del rasoio, fottitene dell’insicurezza che ciò non si rifletta nella tua musica. Non puoi falsificare la realtà, puoi provarci ma non sei in grado di riuscirci.  

Quadro 7: Ci sono alcuni progetti da completare. Per il momento non esce nulla perché devo risolvere alcune beghe legali. Ho dovuto cambiare alcune compagnie che distribuivano i miei lavori. Produco i miei dischi e ne copro i costi, non lascio il copyright per venderlo alle case discografiche, ma uso le case discografiche per la distribuzione delle mie opere. Al momento ho appena chiuso i ponti con un paio di compagnie che distribuivano i miei lavori e che dovrò portare in tribunale (ma questa è un’altra storia) non per i soldi ma perché devo assicurarmi una vera distribuzione. Qualcosa di nuovo uscirà all’inizio del prossimo anno; in totale devono ancora uscire tre album...

Quadro 8: Se potessi darei la musica gratis, perché il mondo ha bisogno di musica. L’industria discografica non sta perdendo dal downloading chissà quale enorme quantità di soldi, ma solo un piccolissima parte dei suoi vasti e osceni profitti, ed è per questo che se dovete scaricare io vi dico: “Buona fortuna”. Se alla gente poi piace un album, se lo compra. Se non lo fa, rimane un problema di coscienza personale.

Quadro 9: Come potrei non amare il paese in cui la gente ama Stanlio e Ollio, la cosa più grande che sia mai accaduta...

